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sarc i diversi assalti clic gli vennero dati. Contrariato da 
un canto dalla corte i cui ministri abusando della debo­
lezza dell’ imperatore proteggevano apertamente Nestoiio, 
attaccato dall1 altro da uno de’ suoi colleglli (Giovanni di 
Antiochia) il quale sotto pretesto eli1 crasi proceduto scn- 
z1 averlo sentito opponeva Concilio a Concilio, quale riu­
scita potea egli umanamente ravvisare, se non il trionfo 
dell1 errore? Nondimeno la sua pazienza sostenuta dalla 
Fede superò cotesti ostacoli, e li convertì in vantaggio della 
causa clic difendeva. L'imperatore ricreduto a merito del­
le sue cure confermò la sentenza di deposizione da lui 
pronunciata contra Nestorio; obbligò a soscrivcrla i ve­
scovi del partito di Giovanni d1 Antiochia; abolì il loro 
Conciliabolo e rimandò ciascuno alla propria diocesi. San 
Cirillo entrato il 3o ottobre in Alessandria vi fu accolto 
cogli applausi che si meritava. Frattanto non potea dirsi 
interamente cessata la fermentazione delle menti. Egli col­
le sue insinuazioni venne a capo di ricondurre i mal dis­
posti a sentimenti di pace. Ottenne pure di riconciliarsi 
nell’ anno 4^3 coi prelati che lo aveano condannato ad 
Efeso. Da quest1 epoca egli non altro intese che ad edi­
ficare il suo popolo, in mezzo al quale morì il 3 del me­
se epiphi, 27 giugno 444 nella gloria di essere stato uno 
dei vescovi più santi, e dei difensori più generosi della 
Fede. Sono molti i frutti della sua penna pubblicati nel 
638 da Giovanni Albert canonico di Laon in un alla ver­
sione in 6 volumi in fol.

X X V . DIOSCORO.

444- DIOSCORO, arcidiacono della Chiesa di Ales­
sandria ne divenne il pastore dopo la morte di san C i­
rillo. Egli presedette nel 449 a* Concilio di Efeso adu­
nato per Pesame della dottrina di Eutichide. Le violenze 
eli’ egli vi praticò fecero degenerare quest1 assemblea in un 
corpo di faziosi. Nell1 anno 4^i trovandosi egli a Nicca, 
ove P imperatore avea da principio convenuto un nuovo 
Concilio generale, violentò dieci vescovi da lui dipendenti 
a pronunciar sentenza di scomuuica contro papa san Leo-


